
 
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL'ATTIVITA' DI  ESTETISTA 

Approvato  con del ibera  di  Consigl io  n .  24 del  07.06.19996 
 
 

ART.1 
AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
 I l  presente  regolamento disc ipl ina  lo  svolgimento nel l 'ambito  del  ter r i tor io  comunale  
del la  a t t iv i tà  d i  es te t is ta ,  così  come conf igurata  dal la  Legge n .  1  del  4 /1/90.  Tale  a t t iv i tà  
consis te  nel l 'adeguamento es te t ico del l 'aspet to  a  determinat i  canoni  d i  moda o  di  costume che 
non implicano pres tazioni  d i  cara t tere  medico,  curat ivo o  sani tar io .  
 Sono escluse  dal l 'appl icazione del la  presente  discipl ina semplic i  e  l imita te  prestazioni  
d i  manicure  e  pedicure  es te t ico  svol te  presso un eserc iz io  di  barbiere o  parrucchiere ,  anche  
avvalendosi  del l 'opera  di  col laborator i  famil iar i  o  di  personale  dipendente ,  purché conservino i l  
carat tere  di  a t t iv i tà  accessor ia  e  secondaria  e  s iano forni te  in  s t re t ta  connessione con 
l 'esecuzione del l 'a t t iv i tà  pr incipale .  
 La mater ia  è  inol t re  regola ta  dal la  L.R.  12/12/89 n .  77 e  dal la  L.  8 /8/85 n .  443.  
 
 

ART.2 
MODALITA' D'ESERCIZIO  

 
1)  L 'a t t iv i tà  di  es te t is ta  può essere  eserci ta ta  s ia  in  forma di  impresa  individuale  che di  

impresa  socie tar ia .  Nel  caso di  imprese  socie tar ie  queste  possono essere:  
      a  -  socie tà ,  anche cooperat ive ,  avent i  le  cara t ter is t iche di  impresa  ar t ig iana,  in  quanto r i     

spondent i  a i  requis i t i  e  l imit i  d imensional i  d i  cui  a l la  L.  8 /8/85 n .  443.   
      b -  socie tà  diverse  da quel le  sopra  descr i t te ,  non r icadent i  nel l 'ambito  di  appl icazione del la  

L.443/85.  
      Per  entrambe le  sopraddet te  t ipologie  di  imprese ,  i  soci  ed  i  d ipendent i  che eserci tano 

profess ionalmente  l 'a t t iv i tà  di  es te t is ta ,  devono essere  in  possesso del la  qual i f icazione 
profess ionale  di  cui  a l l 'a r t .  3  del la  L.  4 /1/90 n .  1 .  

2)   L 'a t t iv i tà  di  es te t is ta  può essere  svol ta  presso la  res idenza o  i l  domici l io  del l 'esercente ,  
purchè quest i  consenta  control l i  da  par te  del le  autor i tà  competent i  nei  local i   adibi t i  
a l l 'eserciz io .  In  ta le  caso i  local i ,  o l t re  a i  normal i  requis i t i ,  devono possedere  le  seguent i  
carat ter is t iche:  
a -  essere  dis t int i  da  quel l i  adibi t i  ad abi tazione od uso pr ivato  e  non essere  con quest i  
comunicant i .  
b  -   essere  dotat i  d i  entra ta  indipendente  access ibi le  dal la  pubbl ica  via .   

3)   L 'a t t iv i tà  di  es te t is ta  non può essere  eserci tata  in  forma ambulante  o  di  posteggio su  aree  
pubbl iche o  pr ivate .  

4)   Limitatamente  a l le  pres tazioni  p iù  semplic i ,  qual i  le  pedicure  o  le  manicure ,  od a l t re  che 
comunque non r ichiedano l 'u t i l izzo di  specia l i  apparecchiature ,  l 'a t t iv i tà  può essere  svol ta  
in  a l t ra  sede indicata  dal  commit tente ,  solo  in  caso di  sua impossibi l i tà  f is ica  a  recars i  nei  
local i  prepost i .  Tal i  pres tazioni  sono consent i te  anche presso gl i  Ospedal i ,  case  di  cura  o  
d i  r iposo,  sempre su  r ichies ta  del  commit tente .  

5)  L 'a t t iv i tà  di  es te t is ta  può essere  svol ta  anche uni tamente  a l l 'a t t iv i tà  di  barbiere  o  di  
parrucchiere ,  s ia  in  qual i tà  d i  d i t te  individual i  eserci tant i  nel la  medesima sede,  s ia  in  
forma di  impresa  societar ia  qual i  quel le  descr i t te  a l  precedente  comma pr imo.  In  ta le  caso i  
s ingol i  soci  che eserci tano le  dis t inte  at t iv i tà  devono essere  in  possesso dei  requis i t i  
professional i  inerent i  le  r ispet t ive a t t iv i tà .  

 Le suddescr i t te  a t t iv i tà  miste  sono autor izzate  con due o  più  separat i  t i to l i ,  ognuno 
at t inente  a  c iascun t ipo di  a t t iv i tà  e  r i lasciato  secondo la  re la t iva  specif ica  discipl ina  del la  
mater ia ,  anche nel  caso di  impresa  socie tar ia .  Inol t re  possono essere  var ia te ,  t rasfer i te  od 
a l t ro ,  in  modo indipendente  t ra  loro .  

 
   
 
 
 



 
 
 

ART. 3  
QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE  

 
 L 'a t t iv i tà  di  es te t is ta ,  anche a  t i to lo  gratui to  o  non profess ionale ,  può essere  eserci ta ta  
solo  da chi  è  in  possesso del la  qual i f icazione profess ionale  di  cui  a l la  Legge 4/1/90 n .  1 ,  
consegui ta  nei  modi  iv i  previs t i .  
 Per  le  di t te  individual i  la  qual i f icazione profess ionale  deve essere  posseduta  dal  t i to lare  
s tesso del l 'autor izzazione.  
 Per  tu t t i  i  gener i  d i  società ,  la  qual i f icazione profess ionale  deve essere  posseduta ,  a i  
sensi  del l 'a r t .3 ,  2°  comma,  del la  L.  443/85,  dal la  maggioranza dei  soci ,  ovvero da  uno nel  caso 
di  due soci .  Deve essere  posseduta  anche dal la  persona a l la  quale  è  aff idata  la  d irezione 
del l 'az ienda.  
 La qual i f icazione profess ionale  deve essere  posseduta  anche da chiunque pres t i  la  
propr ia  opera  d i  es te t is ta  presso  una del le  imprese d i  cui  a i  commi soprastant i ,  s ia  in  qual i tà  d i  
d ipendente  impiegato  nel la  d i t ta  individuale  o  societar ia ,  s ia  in  qual i tà  d i  socio  del la  società  
s tessa .  
 I l  r iconoscimento del la  qual i f icazione profess ionale ,  a i  sensi  del l 'a r t .  2 ,  u l t imo comma,  
del la  L.  14/2/63 n .  161,  è  ef fe t tuato  dal la  Commissione Prov. le  per  l 'Ar t ig ianato ,  es is tente  
presso la  Camera di  Commercio ,  la  quale  ne r i lascia  specif ica  cer t i f icazione.  
 L 'avvenuto r iconoscimento del la  qual i f icazione profess ionale  viene dimostra to ,  a  cura  
del l ' in teressato ,  mediante  presentazione del l 'apposi ta  cer t i f icazione suddet ta ,  oppure  di  a l t ra  
comunicazione del la  Commissione Prov. le  Art igianato  contenente  espl ic i ta  menzione di  ta le  
qual i tà  personale .  
 
 
 

ART.  4  
AUTORIZZAZIONE 

 
 Per  svolgere  professionalmente  l 'a t t iv i tà  d i  es te t is ta ,  s ia  in  forma individuale  che 
societar ia ,  presso ent i ,  eserciz i ,  o  a l t r i  luoghi ,  pubbl ic i  o  pr ivat i ,  è  necessar io  possedere  
l 'autor izzazione del  Sindaco previs ta  dal l 'a r t .2  del la  L.  1142/70.  
 L 'autor izzazione del  Sindaco è  necessar ia  anche per  eserci tare  l 'a t t iv i tà  di  es te t is ta  da  
par te  del le  imprese autor izzate  a l la  vendi ta  di  prodot t i  cosmet ic i  a i  sensi  del la  L.  11/6/71 n .426 
o a l t re  normat ive sul la  commercial izzazione o  produzione di  merci .  
 L 'autor izzazione è  val ida  esclusivamente  per  l ' in tes ta tar io  del la  s tessa  e  per  i  local i  in  
essa  indicat i  e  non può r i fer i rs i  a  p iù  local i  separat i  e  d is t in t i  t ra  loro .  
 L 'autor izzazione consente  di  svolgere  l 'a t t iv i tà  indipendentemente  dal  numero degl i  
addet t i  in  eserciz io .  Non può avere  carat tere l imita to  a  s ingole  special izzazioni  ed abi l i ta  
quindi  ad  eserci tare  tu t te  le  prestazioni  professional i  del  set tore  es te t ico  consent i te  dal la  legge,  
ad usare  quals ias i  procedimento  tecnico ed ad impiegare  quals ias i  apparecchiatura ,  purchè 
r icadente  t ra  quel le  r icomprese nel l 'e lenco al legato  a l la  L.  4 /1/90 n .1  o  nel l 'e lenco al legato  a l la  
L.R.  12/12/89 n .  77 e  success ive  modif iche.  
 Ol t re  che per  l 'aper tura  di  un nuovo eserciz io ,  l 'autor izzazione è  a l t res ì  necessar ia  per  i l  
t rasfer imento di  sede del l 'a t t iv i tà ,  per  l 'ampliamento dei  local i ,  per  la  var iazione del  per iodo di  
val id i tà  (vedi  ar t .  5 ,  comma terzo) ,  in  caso di  t rasfer imento del l 'az ienda (subingresso) ,  secondo 
i  l imit i  e  le  modal i tà  megl io  indicate  negl i  specif ic i  ar t icol i  successivi .  
 L 'autor izzazione viene r i lascia ta  dal  Sindaco,  sent i ta  la  commissione comunale  di  cui  
a l l 'ar t .  12  del  presente  regolamento  e  per  i  casi  iv i  previs t i .   
 L 'a t t iv i tà  eserci ta ta  uni tamente  a  quel la  d i  barbiere  o  parrucchiere ,  come descr i t to  
a l l 'a r t .  2 ,  comma 5° ,  v iene autor izzata  al l 'eserciz io  con specif ico t i to lo  a t t inente  
esclusivamente  l 'a t t iv i tà  d i  es te t is ta ,  anche nel  caso di  impresa societar ia .  
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

ART. 5  
CRITERI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI  

 
1)  N e l l ' a m b i t o  d e l  t e r r i t o r i o  c o m u n a l e  p u ò  e s i s t e r e  u n  n u m e r o  d i  a t t i v i t à  p a r i  a l  r a p p o r t o  d i  u n  e s e r c i z i o  d i  

e s t e t i s t a  o g n i  i n t e r o  s c a g l i o n e  d i  4 .0 0 0  a b i t a n t i  r e s i d e n t i .  S i  p r e c i s a  c h e  n e l  c a s o  d i  r e s i d u o  f r a z i o n a l e ,  c i o è  
q u a n d o  n o n  è  r a g g i u n t o  u n  c o m p l e t o  s c a g l i o n e  d i  n .4 . 0 0 0  a b i t a n t i ,  n o n  s u s s i s t o n o  g l i  e s t r e m i  p e r  
l ' i n s t a u r a r s i  d i  u n a  a t t i v i t à . 1 

2)  I l  r a p p o r t o  d i  c u i  s o p r a  n o n  s i  a p p l i c a  p e r  l a  l o c a l i t à  d e l  L i d o  d i  T a r q u i n i a ,  d o v e  l e  a t t i v i t à  c h e  p o s s o n o  
e s i s t e r e  v e n g o n o  d e t e r m i n a t e  n e l  n u m e r o  f i s s o  d i  2  (d u e ) ,  d e l l e  q u a l i  u n a  c o n  v a l i d i t à  r i s t r e t t a  a l l a  s t a g i o n e  
e s t i v a  d i  o g n i  a n n o ,  p e r  p e r i o d i  n o n  i n f e r i o r i  a  d u e  m e s i  e  n o n  s u p e r i o r i  a  s e i ,  s e c o n d o  s p e c i f i c a  r i c h i e s t a  
d e l l ' e s e r c e n t e 1 .  

3)  Gl i  eserciz i  devono essere  col locat i  ad una dis tanza minima di  m.  200 da un a l t ra  a t t iv i tà  di  
es te t is ta .  La misurazione deve avvenire  lungo i l  percorso pedonale  più  breve poss ibi le  con 
r i fer imento a l le  due entra te  p iù  vic ine  aper te  a l  pubbl ico.  

4)  P e r  i l  r i l a s c i o  d i  n u o v e  a u t o r i z z a z i o n i ,  o l t r e  a l  c r i t e r i o  d i  c u i  a l  p r e c e d e n t e  c o m m a ,  o c c o r r e  v e r i f i c a r e  c h e  i l  
n u m e r o  d e l l e  a u t o r i z z a z i o n i  a m m i s s i b i l i ,  s t a b i l i t o  s e c o n d o  i l  r a p p o r t o  d i  c u i  a l  s o p r a s t a n t e  c o m m a  p r i m o  o  l a  
d e t e r m i n a z i o n e  d i  c u i  a l  s o p r a s t a n t e  c o m m a  s e c o n d o ,  n o n  s i a  s t a t o  r a g g i u n to  d a l l e  a u t o r i z z a z i o n i  e s i s t e n t i .  

 A l  f i n e  d i  v e r i f i c a r e  l e  a u t o r i z z a z i o n i  i n  e s s e r e ,  e  q u i n d i  d i  a c c e r t a r e  i l  n u m e r o  d i  q u e l l e  e v e n t u a l m e n t e  
r i l a s c i a b i l i ,  l ' u f f i c i o  c o m u n a l e  c o m p e t e n t e  p r o v v e d e  a d  a n n o t a r e  s u l  r e g i s t r o  i n  u s o  ( r i s e r v a t o  a l l e  a t t i v i t à  d i  
b a r b i e r i ,  p a r r u c c h i e r i  e  m e s t i e r i  a f f i n i )  t u t t e  l e  a u t o r i z z a z i o n i  c o n c e s s e ,  n o n c h é  l e  c e s s a z i o n i  d i  a t t i v i t à  o  l e  
a l t r e  v a r i a z i o n i  i n t e r v e n u t e . 1  

 
 

ART. 6  
TRASFERIMENTO DI SEDE  

 
 Per  t rasfer i re  la  sede del l 'a t t iv i tà  di  es te t is ta  è  necessar ia  l 'apposi ta  prevent iva 
autor izzazione r i lascia ta  dal  Sindaco,  a i  sensi  del l 'a r t .  4  del  presente  regolamento e  previo 
parere  del la  Commissione come al l 'a r t .  12 del  presente  regolamento .  
 La re la t iva  domanda deve essere  redat ta  conformemente  a l l 'a r t .  10 del  presente  
regolamento.  
 I l  t rasfer imento può essere  effe t tuato  purché i l  nuovo locale ,  o l t re  a  possedere  i  normali  
requis i t i ,  s ia  ubicato  a l la  dis tanza minima di  m.  200 da a l t ra  a t t iv i tà  uguale ,  come det to  a l l 'a r t .  
5 .  
 
 

ART. 7  
AMPLIAMENTO LOCALI  

 
 Per  ampliare  la  sede del l 'a t t iv i tà  d i  es te t is ta  mediante  acquis iz ione di  local i  cont igui ,  è  
necessar ia  l 'apposi ta  prevent iva  autor izzazione r i lascia ta  dal  Sindaco,  a i  sensi  del l 'ar t .  4  del  
presente  regolamento.  
 I l  prevent ivo parere  del la  Commissione di  cui  a l l 'a r t .  12 del  presente  è  necessar io  solo  
nel  caso in  cui  l 'ampliamento comporta  una var iazione del la  ubicazione del  locale ,  anche se  
solo  nel  numero di  c ivico,  a  segui to  di  mutamento del la  entra ta  r iservata  a l  pubbl ico.  
 
 
 
 
 
 

                                                           
1 le previsioni contenute nei punti 1-2-4 dell’art.  5 sono state  annullate dal 
Comitato Regionale di Controllo- Sezione Decentrata di Viterbo con decisione n. 
5640/1 del 12.08.1996  
 
 



 
 
 
 
 

ART. 8  
SUBINGRESSO  

 
 Per  subingresso nel l 'az ienda di  es te t is ta  s i  in tende i l  t rasfer imento  in  gest ione o  in  
propr ie tà  di  un eserciz io ,  nel la  sua interezza,  ad a l t r i  che lo  assumono in  propr io .  Esso 
comporta  di  d i r i t to  i l  t rasfer imento del l 'autor izzazione a  chi  subentra  nel lo  svolgimento 
del l 'a t t iv i tà ,  sempre che s ia  provata  l 'effe t t iva  cess ione del l 'az ienda,  per  vendi ta  od aff i t to ,  ed  
i l  subentrante  abbia  ot tenuto i l  r iconoscimento del la  qual i f icazione profess ionale .  
 I l  cess ionar io  del l 'az ienda deve res t i tu i re  a l  Comune l 'autor izzazione amminis t ra t iva  
re la t iva  a l l 'a t t iv i tà ,  a lmeno pr ima del  r i lascio  del l 'autor izzazione a l  subentrante .  
 L 'autor izzazione a l lo  svolgimento del l 'a t t iv i tà  a  favore  del  subentrante  è  r i lascia ta  dal  
Sindaco die t ro  specif ic ia  is tanza,  senza acquis ire  i l  parere  del la  Commissione comunale  di  cui  
a l l 'a r t .  12 del  presente  regolamento.  
 Per  le  procedure,  tempi  e  modal i tà  s i  appl icano,  compat ib i lmente  con la  mater ia ,  le  
norme contenute  negl i  ar t t .  49  e  52 del  D.M. 4/8/88 n .  375,  tenuto  presente  che in  luogo 
del l ' i scr iz ione a l  R.E.C.  iv i  c i ta ta  (di  cui  al l 'a r t .1  del la  L.  426/71)  deve fars i  r i fer imento 
a l l 'avvenuto r iconoscimento del la  qual i f icazione profess ionale  da par te  del la  Commissione 
Prov. le  Art ig ianato .  
 
 
 

ART. 9  
PROCEDURE PER IL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE  

 
 La domanda per  ot tenere  l 'autor izzazione a l lo svolgimento del l 'a t t iv i tà  di  es te t is ta  o  per  
modif icare  l 'a t t iv i tà  es is tente ,  redat ta  conformemente a  quanto  indicato  a l l 'ar t .  10  del  presente  
regolamento e  corredata  dal  documento ivi  prescr i t to ,  v iene sot toposta  a l l 'esame del la  
competente  commissione comunale  d i  cui  a l l 'ar t .  12 ,   nei  casi  iv i  previs t i ,  entro  30 giorni  dal la  
data  d i  ar r ivo in  Comune.  
 Qualora  l ' i s tanza non s ia  formulata  conformemente  a l l 'a r t .  10 del  presente  regolamento ,  
oppure  non s ia  corredata  del  documento sul la  qual i f icazione profess ionale  come r ipor ta to  nel  
medesimo ar t icolo  e  quando necessar io ,  i l  Comune può chiedere  a l l ' in teressato  l 'adeguamento 
del la  domanda,  assegnando un idoneo termine di  tempo.  In  ta le  ipotes i ,  i l  per iodo di  30 giorni  
indicato  a l  comma sopras tante ,  decorre  dal la  data  di  ar r ivo in  Comune degl i  e lementi  d i  
regolar izzazione del la  domanda.   
 Entro  30 giorni  dal l 'acquis iz ione del  parere  del la  Commissione comunale ,  i l  Sindaco 
informa i l  r ichiedente ,  con apposi ta  comunicazione scr i t ta ,  del l 'accogl imento ovvero del  
d iniego del l ' i s tanza.  
 I l  d iniego deve essere  motivato  e  contro  di  esso è  ammesso un r icorso a l  Tr ibunale  
Amminis tra t ivo Regionale  nei  termini  d i  legge.  
 In  caso di  accogl imento del l ' i s tanza i l  Sindaco,  uni tamente  a l la  comunicazione di  cui  a l  
sopras tante  3°  comma,  r ichiede a l l ' in teressato  la  presentazione del la  documentazione 
occorrente  secondo la  fa t t ispecie ,  descr i t ta  a l l 'a r t .  11 che deve pervenire  a l l 'Ente  entro  90 
giorni  dal la  r ichies ta  s tessa .  
 Ove non è  necessar io  acquis i re  i l  prevent ivo parere  del la  Commissione comunale ,  i l  
Comune provvede entro  30 giorni  dal la  r icezione del l ' i s tanza ad  emanare  i l  t i to lo  autor izzat ivo 
del  caso,  ovvero a  chiedere  a l l ' in teressato ,  entro  i l  medesimo termine,  la   regolar izzazione del la  
domanda e  la  presentazione dei  documenti  eventualmente  mancant i ,  in  conformità  a  quanto 
r ipor ta to  nel l 'a r t .  11 del  presente  regolamento ,  assegnando per  ta l i  adempimenti  i l  per iodo di  
90 giorni .  
 Decorso  i l  termine temporale  d i  90  giorni ,  s tabi l i to  a i  soprastant i  commi 5°  e  6° ,  senza 
che l ' in teressato  abbia  fa t to  pervenire  gl i  a t t i  mancant i  o  abbia  provveduto a l  perfezionamento 
del la  posizione nei  modi  indicat ig l i  dal  Comune,  l ' i s tanza viene archiviata  senza ul ter ior i  
avvis i  a l  r ichiedente .  I l  termine può essere  prorogato  dal  Sindaco,  su  apposi ta  r ichies ta  e  per  
g ius t i f ica t i  e  comprovat i  motivi  non dipendent i  dal la  volontà  del l ' in teressato .  
 



 
 
 
 
 

ART. 10 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE  

   
 L 'autor izzazione viene r ichies ta  dal l ' in teressato  inol t rando apposi ta  domanda dire t ta  a l  
Sindaco,  redat ta  su  car ta  legale ,  nel la  quale  devono essere  indicat i  i  seguent i  e lementi ,  o l t re  
a l l 'ogget to  del la  r ichies ta :  
 
a)   per le  dit te  individual i :  
-     general i tà  del  r ichiedente  (nome,  cognome,  data  e  luogo di  nasci ta ,  c i t tà  ed indir izzo di  

res idenza,  eventuale  domici l io  o  recapi to  posta le) .   
-  codice  f iscale .  
-  d ichiarazione di  possedere  la  qual i f icazione profess ionale  previs ta  dal la  L.  4 /1/90 n .1 .  
-  d ichiarazione di  possedere  i  requis i t i  per  conseguire  l ' i scr iz ione,  quale  impresa 

individuale ,  a l l 'Albo del le  imprese  ar t ig iane di  cui  a l la  Legge 443/85.   
-  esat ta  ubicazione del  locale  in  cui  s i  svolge l 'a t t iv i tà  e  dichiarazione che lo  s tesso è  

s i tuato  a l la  dis tanza di  a lmeno m.  200 da a l t ra  uguale  a t t iv i tà .  
-  d ichiarazione di  essere  propr ie tar io  del  locale ,  qualora  ne  r icorra  i l  caso.  
 
b)  per le  società:  
-  general i tà  del  rappresentante  legale  (nome,  cognome,  data  e  luogo di  nasci ta ,  c i t tà  ed 

indir izzo di  res idenza,  eventuale  domici l io  o  recapi to  posta le) ,  ragione socia le  del la  
socie tà  r ichiedente ,  sede legale .   

-  codice  f iscale  del la  società .  
-  indicazione del la  persona a  cui  è  aff idata  la  di rezione del l 'az ienda e  re la t ive  general i tà .  
-  d ichiarazione sul  possesso del la  qual i f icazione profess ionale  previs ta  dal la  L.  4 /1/90 n .1  

da par te  dei  soci  del la  società  e  del  d ire t tore  del l 'az ienda (vedi  ar t .  3) .  
-  esat ta  ubicazione del  locale  in  cui  s i  svolge l 'a t t iv i tà  e  dichiarazione che lo  s tesso è  

s i tuato  a l la  dis tanza di  a lmeno m.  200 da a l t ra  uguale  a t t iv i tà .  
-  d ichiarazione di  essere  propr ie tar io  del  locale ,  qualora  ne  r icorra  i l  caso.  
 
Contes tualmente  a l la  domanda deve essere  presentata  la  cer t i f icazione del la  Commissione 
Prov. le  Art igianato ,  presso la  C.C.I .A.A. ,  a t tes tante  i l  possesso del la  qual i f icazione  
profess ionale ,  ovvero documento equivalente  (vedi  ar t .  3 ,  u l t imo comma).  
 
Inol t re  s ia  per  le  d i t te  individual i  che per  le  società ,  deve essere  indicato:  
-  nel  caso di  att iv ità  svolta  presso i l  domici l io  occorre  dichiarare  che i  local i  r ispondono 

ai  requis i t i  d i  cui  a l l 'ar t .  2 ,  comma 2° ,  le t t .  a)  e  b) ,  del  presente  regolamento  e  che i l  
t i to lare  s i  impegna a  consent i re  i  control l i  da  par te  del le  autor i tà  competent i  nei  local i  
adibi t i  a l l 'esercizio .  

-  nel  caso di  subingresso nel l 'azienda  occorre  c i tare  gl i  es t remi del l 'autor izzazione 
( t i to lare ,  numero del l 'aut .  e  data  d i  r i lascio ,  sede del l 'a t t iv i tà)  r iguardante  i l  cess ionar io  
del l 'az ienda,  la  data  del  t rasfer imento e  se  t ra t tas i  d i  acquis to  o  locazione del la  s tessa .  

-  nel  caso di  modif ica ( t rasfer imento  o  ampliamento  del la  sede del l 'a t t iv i tà ,  var iazione del  
per iodo di  svolgimento,  cambiamenti  del la  ragione socia le  o  di  a l t r i  dat i  r igurdant i  la  
società , )  occorre  c i tare  gl i  es t remi del l 'au tor izzazione posseduta  (numero del l 'aut .  e  data  
di  r i lascio ,  sede del l 'a t t iv i tà) ,  mentre  non necessi tano i  dat i  sul la  qual i f icazione 
professionale  ed  i l  re la t ivo cer t i f icato .  

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

ART. 11 
DOCUMENTAZIONE  

 
 Al  f ine  di  accer tare  la  r ispondenza del le  a t t iv i tà  a l le  disposiz ioni  del  presente  
regolamento e  consent i re  i l  r i lascio  del l 'autor izzazione,  la  prat ica  deve essere  corredata ,  a  cura  
del l ' in teressato ,  dei  seguent i  documenti :  
1)  a t to  comprovante  l 'avvenuto r iconoscimento del la  qual i f icazione profess ionale  da  par te  

del la  Commissione Prov. le  Art ig ianato ,  come specif icato  a l l 'ar t .  3 .  
2)  p lanimetr ia  del  locale ,  so t toscr i t ta  da Tecnico iscr i t to  a l l 'Albo professionale .  
3)  p lanimetr ia  del la  zona,  ove s ia  evidenzia ta  la  posizione del l ' immobile  e /o  del  locale ,  

sot toscr i t ta  da  Tecnico iscr i t to  a l l 'Albo profess ionale  (solo  nei  cas i  d i  toponomast ica  
mancante  o  carente) .  

4)  d ichiarazione di  Tecnico iscr i t to  a l l 'Albo professionale  sul la  d is tanza in tercorrente  t ra  a l t ra  
uguale  a t t iv i tà  (solo  nei  cas i  opportuni ,  secondo giudiz io  del  Sindaco) .  

5)  cer t i f icato  d i  agibi l i tà  del  locale ,  r i lasciato  dal l 'Organo tecnico comunale .  
6)  nul la  os ta  ig ienico/sani tar io  del  locale  e  del le  a t t rezzature  ins ta l la te .  
7)  a t to  comprovante  la  disponibi l i tà  del  locale  (contra t to  di  aff i t to  od a l t ro) .  Qualora  i l  locale  

s ia  d i  propr ie tà  del  r ichiedente ,  deve esserne fa t ta  specif ica  dichiarazione nel la  domanda.  
8)  cer t i f icazione "ant imafia" ,  oppure  re la t ivo accer tamento esegui to  d 'uff ic io  con mezzi  

te lematic i  o  a l t ro  come previs to  per  legge,  o t tenibi l i  previa  presentazione del  cer t i f icato  d i  
res idenza e  del  cer t i f icato  di  s ta to  di  famigl ia  del le  persone specif icate  dal la  normativa .  

9)  d ichiarazione sost i tu t iva del l 'a t to  d i  notor ie tà  resa  dal  t i to lare  del l 'a t t iv i tà  d i  barbiere  o  
parrucchiere  per  confermare l 'assenso al l ' ins tal lazione del l 'a t t iv i tà  d i  es te t is ta  presso  i l  suo 
eserciz io  (solo  quando s i  ver i f ica  l '  ipotes i  d i  eserc iz io  congiunto  nel la  medesima sede) .  

10)  marche da bol lo  da  apporre  sul l 'autor izzazione.  
11)  per le  società ,  o l t re  a  quanto  sopra:  a t to  cost i tu t ivo del la  Società ,  ed  a l t r i  eventual i  a t t i  d i  

modif ica ,  debi tamente  regis t ra t i ;   per  le  Soc.  a  r . l .  cer t i f icato  di  iscr iz ione a l  Regis t ro  del le  
Di t te  o  i l  cer t i f icato  di  v igenza r i lascia to  dal  Tr ibunale .  

12)  per i  subingressi ,  o l t re  a  quanto sopra:  a t to  d 'acquis to  del l 'az ienda,  regis t ra to .  
 
 Tut te  le  copie  dei  document i  devono essere  autent icate  a i  sensi  di  legge.  Gl i  a t t i  da  
assogget tare  a  regis t razione devono essere  muni t i  d i  t imbro od a l t ro  a t tes tante  l 'assolvimento di  
ta le  obbl igo.  I  cer t i f ica t i  devono essere  s ta t i  emessi  in  data  non anter iore  a  2  mesi  a  quel la  d i  
presentazione in  Comune.  
 I l  Sindaco,  secondo sua valutazione,  può r ichiedere  ul ter iore  documentazione.  
 
 

ART. 12  
COMMISSIONE COMUNALE  

       
 I l  r i lascio  del l 'autor izzazione comunale  per  svolgere  l 'a t t iv i tà  di  es te t is ta  è  subordinato 
a l la  prevent iva  obbl igator ia  acquis iz ione del  parere  del l 'apposi ta  commissione comunale ,  d i  cui  
a l l 'a r t .  3  del la  L.  1142/70 in tegrata  con a l t r i  due component i  come previs to  dal l 'a r t .  5  del la  
L.R.  77/89.  
 I l  parere  del la  commissione non è  vincolante  ed è  obbl igator io  nei  sol i  cas i  d i  aper ture ,  
t rasfer iment i  d i  sede,  ampliamento  di  local i  (nei  l imit i  indicat i  a l l 'ar t .  7 ,  comma 2° ,  del  
presente  regolamento) ,  var iazione del  per iodo di  val idi tà  del  t i to lo .  
 I l  parere  del la  commissione è  a l t res ì  obbl igator io ,  ma non vincolante ,  per  la  redazione  
del  presente  regolamento  di  d isc ip l ina  del la  mater ia  e  per  le  var iazioni  del lo  s tesso.  
 La Commissione è  convocata  dal  Sindaco con apposi to  invi to  scr i t to  nel  quale  è  
contenuto  l 'ordine  del  g iorno,  da  inviars i  a i  membri  del la  commiss ione a lmeno ot to  giorni  
pr ima di  c iascuna r iunione.  L 'ordine  del  g iorno può essere  modif icato  solo  in  presenza e  con i l  
consenso di  tu t t i  i  component i  del la  commissione s tessa .  Le sedute  sono "segrete"  ed  i  re la t iv i  
verbal i  possono essere  res i  pubbl ic i  su  r ichies ta ,  entro  i  l imit i  d i  ammissione al la  
par tecipazione ed accesso s tabi l i t i  dal la  L.  7 /8/90 n .  241.   
 I  component i  del la  Commissione che non par tecipano a l le  r iunioni  per  t re  vol te  
consecut ive ,  senza giust i f icato  e  comprovato mot ivo,  devono essere  sost i tu i t i .  



 
 
 

 ART. 13 
ORARIO D'APERTURA 

 
 L'at t iv i tà  d i  es te t is ta  v iene svol ta  per  un orar io  minimo giornal iero  d i  o t to  ore ,  anche 
consecut ive .  Può essere  effe t tuato  un in terval lo  pomeridiano di  chiusura  e  può essere  adot ta to  
un orar io  d ifferenziato  nei  var i  g iorni  del la  set t imana.  Inol t re  l 'a t t iv i tà  deve essere  svol ta  
a lmeno in  tut t i  i  g iorni  fer ia l i  ad eccezione di  un giorno nel l 'a rco del la  se t t imana in  cui  può 
essere  facol ta t ivamente  effe t tuata  la  chiusura  per  r iposo.  
 Nel  r ispet to  dei  suespost i  cr i ter i  l 'es te t is ta  f issa  l iberamente  l 'orar io  da seguire  ed  i l  
g iorno prescel to  per  l ' eventuale  chiusura  infraset t imanale  ed è  tenuto a  darne comunicazione 
scr i t ta  a l  Comune al  momento in  cui  in t raprende l 'a t t iv i tà ,  nonché ogni  vol ta  che viene 
modif icato .  
 E '  fa t to  obbl igo di  esporre  a l l ' in terno dei  local i ,  ed  a l l 'es terno degl i  s tess i  o  in  modo 
vis ib i le  dal l 'es terno,  un car te l lo  indicante  l 'orar io  giornal iero  segui to  dal l 'eserc iz io  e  
l 'eventuale  g iorno di  chiusura  infraset t imanale .  
 
 
 

ART. 14 
CRITERI COMUNI  

 
 Salvo diversa  success iva disposiz ione s ta ta le ,  non r ientrano nel l 'appl icabi l i tà  del l 'a r t .19 
del la  L.  7 /8/90 n .  241,  come modif ica to  dal l 'a r t .2 ,  c .10° ,  del la  L.  24/12/93 n .  537,  c ioè  non 
sono sost i tu ibi l i  dal la  denuncia  di  in iz io  di  a t t iv i tà ,  le  autor izzazioni  qui  t ra t ta te  occorrent i  nei  
seguent i  cas i :  aper tura  di  un una nuova a t t iv i tà ,  t rasfer imento di  sede,  ampliamento dei  local i  
(escluso i l  caso di  cui  a l l 'a r t .  7 ,  2°c . ,  del  presente)  var iazione del  per iodo di  val idi tà  del  t i to lo .  
 Tut t i  g l i  effe t t i  previs t i  dal la  L.  241/90,  nonché quel l i  contemplat i  nel la  presente  
disc ipl ina ,  col legat i  a l  r icevimento  o  presentazione in  Comune del la  denuncia  o  del la  domanda 
del l ' in teressato ,  s i  espl icano sol tanto se  la  r ichies ta  è  compila ta  conformemente  a l le  indicazioni  
d i  questo  regolamento  ed  è  corredata  dal la  documentazione par iment i  qui  prescr i t ta ,  compresa 
la  cer t i f icazione/accer tamento descr i t ta  a l l 'a r t .11,  comma 8° .  
 Si  precisa  che la  domanda,  o  quals ias i  le t tera  o  documento,  s i  in tendono r icevut i  o  
presentat i  in  Comune nel la  data  in  cui  vengono acquis i t i  a l  Protocol lo  comunale  ed a t tes ta ta  
dal l 'apposi to  t imbro apposto  sugl i  s tess i ,  indipendentemente  dagl i  eventual i  mezzi  di  
spedizione usat i .  
 
 
 

ART. 15 
SOSPENSIONE E REVOCA DELL'AUTORIZZAZIONE  

 
 L 'autor izzazione di  cui  a l l 'a r t .2  del la  L.  1142/70 per  lo  svolgimento del l 'a t t iv i tà  di  
es te t is ta  è  revocata  dal  Sindaco quando viene perso i l  requis i to  del la  qual i f icazione 
profess ionale  indicato  a l l 'a r t .  3  del  presente  regolamento .  
 Accer ta to  i l  venir  meno di  una del le  condizioni  previs te  per  i l  r i lascio  
del l 'autor izzazione,  i l  Sindaco può sospendere  l 'a t t iv i tà ,  imponendo i l  r ipr is t ino del la  regolar i tà  
del la  posiz ione.  Qualora  l ' in teressato  non ot temperi  a l le  prescr iz ioni  impart i te  entro  i  termini  
assegnat i ,  non super ior i  a  se i  mesi ,  l 'autor izzazione viene revocata .  
 I l  Sindaco,  previo avviso a l l ' in teressato ,  procede a  revocare  l 'autor izzazione quando 
l 'a t t iv i tà  non viene svol ta  per  i l  per iodo di  tempo sot to  dis t in to:  
a)  autorizzazioni  annual i :  i l  t i to lo  è  revocato  dopo quat t ro  mesi  cont inuat ivi  d i  inat t iv i tà ,  

oppure  dopo se i  mesi  nel l 'a rco di  un anno,  per  le  chiusure  non consecut ive .  
b) autorizzazioni  s tagionali:  i l  t i to lo  è  revocato  dopo un numero di  g iorni  di  inat t iv i tà  par i  ad 

1/3  del  per iodo di  val idi tà  indicato  nel  t i to lo  s tesso in  caso di  chiusura  cont inuat iva ,  oppure  
par i  ad  1/2  per  le  chiusure  non consecut ive  nel l 'a rco di  un anno.  

 A discrezione del  Sindaco,  previa  valutazione di  g ius t i f ica t i  e  comprovat i  motiv i ,  può 
essere  consent i to  i l  superamento di  ta le  per iodo di  inat t iv i tà  senza incorrere  nel la  revoca.  



 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 16 
OBBLIGHI D'ESERCIZIO E SANZIONI  

 
 Ol t re  a l l 'onere  d i  esporre  i l  car te l lo  sul l 'orar io  segui to ,  d i  cui  a l l 'ar t .  13 ,  u l t imo comma,  
del  presente ,  è  fa t to  obbl igo di  tenere  esposta  in  modo ben vis ibi le  a l l ' in terno del l 'eserc iz io  la  
tar i f fa  del la  var ie  pres tazioni  profess ional i .  
 Quando l 'a t t iv i tà  viene sospesa dal  t i to lare ,  per  per iodi  super ior i  a  30 giorni ,  deve 
esserne data  comunicazione scr i t ta  a l  Comune,  pr ima del la  sospensione s tessa .  
 L 'a t t iv i tà  deve essere  svol ta  esclusivamente  con le  ins ta l lazioni  e  le  apparecchiature  per  
le  qual i  è  s ta to  o t tenuto  i l  nul la  os ta  sani tar io  del la  competente  Unità  Sani tar ia  Locale ,  e  con 
l 'osservanza degl i  accorgiment i  d 'uso eventualmente  impost i .  Per  l ' impiego di  nuove 
a t t rezzature  o  per  var iare  quel le  es is tent i  deve essere  consegui to  i l  prevent ivo parere  
favorevole  del l 'autor i tà  sani tar ia  e  deve essere  t rasmesso a l  Comune i l  nuovo nul la  os ta  
eventualmente  consegui to .  
 Per  l ' inosservanza del le  norme s tabi l i te  nel  presente  regolamento o  degl i  obbl ighi  e  
prescr iz ioni  qui  contenute ,  i l  S indaco può i r rogare la  sanzione del  pagamento di  una somma da 
un minimo di  £ .  50.000 ad un massimo di  £ .  1 .000.000 e /o  può  d isporre  la  sospensione 
del l 'autor izzazione f ino ad un massimo di  30 giorni .  
 Nei  confront i  d i  chi  eserci ta  l 'a t t iv i tà  d i  es te t is ta  senza i  requis i t i  professional i  d i  cui  
a l l 'ar t .  3  del la  L.  4 /1/90 n .  1  è  inf l i t ta  dal l 'autor i tà  regionale  competente  la  sanzione 
amminis tra t iva  da  £ .  1 .000.000 a  £ .  5 .000.000.  
 Chiunque eserci t i  l 'a t t iv i tà  di  es te t is ta  sprovvis to  del la  re la t iva  autor izzazione,  ovvero 
cont inui  ad eserci tar la  dopo che la  s tessa  gl i  s ia  s ta ta  negata  o  revocata ,  è  sogget to  a l la  
sanzione amminis tra t iva  del  pagamento di  una somma da £ .  1 .000.000 a  £ .  2 .000.000.  
 Per  quanto r iguarda le  modal i tà  di  accer tamento,  i r rogazione del le  sanzioni  surr ipor ta te  
e  conseguente  r iscoss ione coat ta  del le  somme dovute  s i  appl icano le  procedure  di  cui  a l la  L.  
24/11/81 n .  689 e  le  norme del la  legge regionale  15/3/78 n .6 .  
 Le sanzioni  qui  previs te  possono essere  appl icate  indipendentemente  dal le  misure  di  
prevenzione e  repress ione adot ta te  da  a l t r i  organi .  
 
 
 


